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Centinaia di manifestazioni del PCI in tutta la regione 
Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

Stamane (ore .10) al «Diana» comizio La Sofer può fare 20 autobus 
con Napolitano, Guarino e Rinonapoli maha ordini solo per quattro 

Alinovi apre la campagna elettorale a Caserta — Il compagno Napolitano sarà domani a Pomigliano d'Arco 
I giovani democristiani contestano Gava capolista — Provocatorie dichiarazioni del capolista dello scudocrociato 

Non vi è un programma concreto e intanto l'insufficienza dei trasporti pubblici pesa sulla popolazione - Le prospet
tive politiche nel colloquio coi rappresentanti dei lavoratori della fabbrica di Pozzuoli • Il dramma della disoccupazione 

In continuo aumento l'Impegno e la mobilitatone per la 
campagna elettorale. Moltissime manifestazioni sono previste 
nella giornata di oggi sia a Napoli che nelle altre province 
della regione. La giornata preeiettorale inizia con una mani
festazione che si terrà al cinema Diana, al Vomero alle 
dieci, con l'intervento del compagno Napolitano a degli indi-
pendenti candidati nella lista del PCI professor Guarino e 
professoressa Paola Rinonapoli. A Caserta si apre la campa
gna elettorale con un comizio, alle 9,30 presso il cinema 
San Marco, dove parlerano i compagni Scarano ed Alinovi. 

Napoli 
A Ponticelli, alle 19 parle

ranno 11 compagno Andrea 
Geremicca e il compagno on. 
Sandomenico. A Castellam
mare alle ore 18,30 apriranno 
la campagna elettorale Gior
gio Napolitano e Salvati. 

Diamo quindi notizia di 
tut te le manifestazioni che 
si terranno nella giornata di 
oggi: Brusciano, ore 19, co
mizio con Montanile e Tdin-
burnno ; S. Anastasia (19,30) 
con Sbriziolo e De Grandi; 
Cnspano (19) con Petrella: 
Acerra (18,30) con Visca, An-
tinolfi e Alinovi; Casandrmo 
(19) con Bonanni e Guarino; 
S. Sebastiano (19) con Caute
la e Matrone; San Giorgio 
(II) con Cautela e Donise; 
Portici (18) con Fermariello 
e Formica; ti Cacalnuovo 
( 18,30) con Valenza e Tambur-
rino; Ischia porto (19) con 
Marzano; Secondigliano Ina-
casa (10) con Valenza e San
domenico; a Cardite (20) con 
Valenza e Caruso: a Marano 
(10,30) con Masullo; a Ter-
zigno (20) con Gomez: a Sa-
viano (19) con Masullo; a 
Pimonte (10) con Saul Co
senza e Salvato; Barra (10.30) 
assemblea con Marzano; a 
S. Carlo Arena (10,30) con 
Borelli; a Mugnano (9.30) 
assemblea con Franco Da
niele; Pendino, ore 10, as
semblea con Mola. 

Queste le manifestazioni di 
lunedì: a Pomigliano. ore 
18.30. comizio con Napolitano 
e Zazzaro; Bagnoli, ore 
18,30, comizio con Alinovi e 
Formica. In Federazione alle 
ore 11 Comitato direttivo; al
le 17 riunione gruppo consi
liare al Comune; alle 18 as
semblea sui problemi della 
giustizia con Franco Danie
le e Vitiello; a Cavalleggeri 
D'Aosta, ore 18. assemblea 
femminile: a Massa di Som
ma. ore 19, assemblea con 
Maglione; a Porchiano, ore 
19. inaugurazione della nuova 
sede con l'intervento di D'A
lò, Sandomenico e Cennamo. 

Salerno 
A Salerno le manifestazio

ni sono: a Oliveto. ore 10, 
manifestazione dell'Alto Se-
le con Antonio Bassolino, 
Vincenzo Sparano e Mastro-
lia; ad Eboli, ore 19. con Bas
solino; a 'Fusciano. ore 18, 
con Franco Fichera: a Cava 
(18) con Romano e Mughini; 
a Ravello (18) con Biamon-
te; a Pontecagnano (18.30) 
con Amarante e Tonia Car
dinale: a Sala Consilina (20) 
con Pietro Amendola; a 
Montesano (10) con Pietro 
Amendola: a Gif foni Valle 
Piana (10) con Biamontc, 
Massimo Corsale e Tonia 
Cardinale; a Malori. (19,30) 
con Biamonte: a Tramonti 
( 19.30) con Giuseppe Caccia
tore; a Nocera Inferiore (19) 
con Di Marino e Corsale: a 
Olevano (18) con Apicella; 
a Serre (19) con Nicchia e 
Mastolia; a Campagna (19) 

con Diego Cacciatore: a San 
Lorenzo (10) con Diego Cac
ciatore: a Montecorvino (20) 
con Amarante e Granese: a 
Sarno (ore 20.30). con Di Ma
rino e Corsale: a San Valen
t ino (ore 10) con Di Marino 
e Serio: a San Marzano (ore 
11) con Di Marino e Sero: 
a Prignano Cilento con San
toro; ad Ascea con Errico; 
a Pisciotta con Leopoldo Er
rico; a Vallo della Lucania 
(ore 20) con Rinaldi: a Belliz-
«i assemblea con Mandie. 

Avellino 
Oggi a Altavilla Irpina ore 

10 assemblea popolare con 
Flammia; a Montoro Diano, 
ore 10, comizio con De Gio
vanni; a Avellino (Villa Co
munale) ore 10 pubblico di
battito con Giordano e Ve-
trano; Scampitella. ore 10, 
comizio con Lucio Fierro; 
Ariano Irpino ore 10, comizio 
con Maria Grazia Perna e 
Lina Fibbi: Bisaccia, ore 9.30. 
comi/io con Adamo: Nusco 
ore 9,30, comizio con D'Ambro-
sio e Iannarone; Mirabella E-
clano. ore 10, comizio con 
Biondi: Rocca Sanfelice, ore 
11.30, comizio con Gioino; 
Montella, ore 17,30, comizio 
con Adamo; Flumeri, ore 19.30, 
comizio con Maria Grazia Per
na e D'Ambrosio; Lioni. ore 
19,30. comizio con Adamo e 
Gioino; Avella, ore 19,30, co
mizio con Masi e Fibbi; Lau
ro, ore 19, comizio di zona 
con Biondi e Vetrano; Valle 
Saccarda. ore 19.30. assem
blea popolare con De Luca; 
Bonito, ore 20. comizio con 
Grasso: Sa vignano, ore 19. 
assemblea popolare con Er
manno Simeone: Cairano, 
ore 17. comizio con Di Iorio: 
San Michele, ore 20. comizio 
con Flammia; Volturara, ore 
18. assemblea popolare; Vil-
lamaina. ore 19. assemblea po
polare con Iannarone. 

Gava contestato 
I democristiani napoletani 

che si rifanno alla linea Zac-
cagnini hanno organizzato 
ieri una conferenza stampa 
per denunciare pubblicamente 
il « tradimento » con cui la 
direzione nazionale di quel 
parti to ha imposto a Napoli 
una lista «che non dà ga
ranzie di democrazia e di 
partecipazione ». 

Una lista — è stato detto 
— « ben calcolata e dosata so
lo per riconfermare tutti i 
deputati uscenti • e 11 cui ca
polista « naturale » non po
teva essere che Gava. 

Per manifestare il proprio 
dissenso di questa &celta che 
ha « mortificato le minoran
ze » la sinistra democristiana 
darà indicazione agli eletto 
ri di non dare nessuna pre
ferenza alle prossime elezio
ni ma di votare semplicemen
te la lista. 

« Noi — ha detto Diego Te-
sorone. consigliere comunale 
— dovevamo rinnovarci cosi 
come ha fatto il PCI». 

Intanto nel corso della ru
brica « Tiro incrociato », che 
verrà trasmessa questa sera 
da Telenapoli. Antonio Ga
va. sottoposto a una serie di 
domande da parte di giorna
listi. ha respinto ogni adde
bito per la situazione in cui 
versa Napoli e dando anco
ra una volta prova di estre
ma improntitudine ha accu
sato l'attuale giunta di sini
stra di non essere riuscita a 
risolvere un solo problema. 
E quando gli è stato fatto 
osservare che in pochi mesi 
comunisti e socialisti hanno 
dato una impostazione alla 
soluzione dei problemi che in 
12 anni di governo la DC 
non ha saputo o voluto da
re. ha risposto che comuni
sti e socialisti dovrebbero 
avere poteri taumaturgici: se 
non li hanno allora si fac
ciano da parte. Per lasciare 
che la DC continui a malgo-
vernare? Il 20 giugno gli elet
tori. ne siamo certi, col loro 
voto daranno una risposta 
anche a queste posizioni. 

Stroncando il saccheggio edilizio 

L'esempio che vogliamo dare 
L y INIZIATIVA e la lolla 

(li'irAiiiiiiini^tra/.ioiie di 
Miii^tnt (-nutrii l'ahiiMt i*mo e-
ilili/.io lumini avuto profonda 
ri|UMTll-:r.Ì0IH' nella l i l là e n d 
Pao-o. 

I.a rollila ili (•(•incuto per 
milioni e milioni ili nielli cu
lti elle ha invoglilo Napoli ur
tili anni ilei l.uuriMiin. dell' 
Ammini-<lra/.ioiic del conimi--
Mirio (lori-era e quindi della 
egemonia demorri-liaiia, non 
lui «oliatilo c(iiiiprom('"0 il 
de->lino civile della città, ma 
Ita anche radicato le nliiludi-
lii e a l lev iament i eMremn-
nieule negativi. 

Dopo che è .stalo permesso 
il siu-clicppin della città vio
lando le leppi e concedendo 
varianti, poi, quando non era 
più possibile adottare stru
menti clic davano una coper
tura a legale ». si è passali 
all'inerzia ed alla rc«a politi
ca di fronte ni fenomeno di
lagante delle costruzioni sen
za licenza. 

Il snrrlirgpin è co»i conti
nuato nella periferia ilei la cit
tà (soltanto a Pianura lo.001) 
vani illegali e senza rete ili 
servizi primari) n nelle po
chissime zone di verde della 
collina dei Camaldoli. 

Da tempo, in molli quar
tieri non sj sa do \e costruire 
una scuola, anche quando sì 
è riuscii! nd ottenere il finaii-
ziameuto. 

Come è sialo possibile tul
io questo? 

Duratile una recente riunio

ne del Consiglio di Quartie
re di Pianura, è staio delio 
esplicitamente dall' Aggiunto 
del Sindaco (e nessuno lo ha 
couleslnlo) che IVx Sindaco 
Milanesi dichiarò la propria 
impolen/a di fronte all'assur
da situa/ione dell'abusivismo 
a Pianura, pur non opponen
dosi mi una eventuale inizia
tiva del Consiglio ili Oliar
li e re. 

Qualcuno ha parlalo nnclie 
di minacce che sarebbero sia
le falle dalla u mafia del ce
mento »; si traila di perso
naggi noli e schedali ed è pro
babile che e>si abbiano in ma
no l'arnia del ricatto. Ci sono 
infine gli interrogativi sull'a
zione del Comune: come si 
spiega che le pratiche relati
ve all'abusivismo sono risul
tate quasi sempre incomplete? 
Perché sono slati sottraili dal
l'ufficio i messi notificatori? 
Perché passavano mesi e me
si dalla segualazioue dell'a
buso alla notifica dell'ordi
nanza sindacale, quando si 
sapeva che in un mese è po« 
siliile costruire mi rustico di 
olio piani? 

K* questa la situazione in 
cui l'Amministrazione di si-
iii-lra si è trovala ad operi-
re e sulla quale Milanesi e il 
-no parlilo farebbero bene a 
dare qualche spiegazione. 

Intanto, occorre sgombrare 
il campo delle ipolesi fatte 
dal u Afallino » che. non po
lendo contestare - la validità 
ilell'inizialiva e . la 'coerenza 

politica e morale della Giun
ta di sinistra, cerca infonda
tamente di seminare il pani
co nelle famiglie che sono 
>tale coinvolte nella specula
zione quando hanno acquista
lo una casa. 

C'è un problema di rispet
to della legge, ma c'è anche 
il problema mollo grave del
la sicurczzu: i fabbricali abu
sivi vengono costruiti con ce
lerilà iiiiprcsoùiiiaute, e ovvia
mente senza i pre.«crilli col
laudi del cemento armalo ibi 
parte del Genio Civile. Una 
prima perizia sulle opere di 
cemento armalo del fabbrica
lo demolito u via Giulia, ha 
dimostrato che le conseguen
ze per le famiglie sarebbero 
stale csircuiauiciilc pericolose. 
Di qui la necessità di una 
piena collaborazione di ludi 
gli organi dello Sialo nella 
lolla all'abusivismo e nella 
proiezione dei cittadini. 

I.'inizialiva ileirAminiiiisii'a-
zione ha avuto, inoltre, e «in 
dall'inizio, un carallere o*lre-
niameute concrelo sopì alluno 
per quanto riguarda la solu
zione dei gravi problemi dei-
la casa e dei servi/i a Napoli. 

I.a gestione DC di quesiti 
scltore. durala olirò quindici 
anni, è siala fallimentare: il 
Comune non è riuscito nean
che ad utilizzare finanziamen
ti pubblici, comunque Ìli-uf
ficienti per le case e per co
struire quartieri moderni e at
trezzati. 

I.e licenze edilizie rilascia

te dal Comune all'Istituto Au
tonomo per le Caso Popolari 
e alle Cooperative; lo sbloc
co di decine di miliardi con 
l'apertura di nuovi cantieri; 
le iiumero-e scuole di prossi
mo appallo nella I(i7 di Se
condigliano; la programmata 
e già avviala ristrulturazitiu;-
di quattro rioni popolari, di
mostrano che in questo cam
po. quando c'è una Ammini
strazione che lo vuole, si può 
fare in poco tempo tulio quel
lo per cu! non è bustaia una 
intera legislatura. 

Da questi « falli » e»ce evi
dente il valore della perma
nenza in carica della Giunta. 
con la pienezza dei poteri, e 
fino a quando non si riuscirà 
a realizzare quella intesa po
litica che Comunisti (- Socia
listi tenacemente stanno per
seguendo. Anche se il volo ne
ro DC-MSI -olla mozione di 
sfiducia è sialo annullalo, oc
corre avere la piena consape
volezza delle difficoltà clic 
tuttora incombono sul Consi
glio Comunale. 

Per questo riteniamo neces
sario. costruire, ogni giorno. 
con l'iniziativa unitaria un 
ampio ".'hifraiitflllo di llllle 
quelle forze politichi' e so
ciali che sono di-ponibili ad 
a-sicurare alla città di Napoli 
una prospeliiva che cancelli i 
glia-l i de l passa lo ed esal t i !.i 
vocazione civile e produttiva. 

Antonio Sodano 

Crolla fra gli applausi 

Altri arresti a Pozzuoli 
Metà dello stabila abusivo di via Cinzia 

è caduto ieri alle 12,30 (nella foto) e le 
esplosioni (una catena di piccole deflagra
zioni nei pilastri portanti) sono state salu
tale da un uragano di applausi e di urla 
di entusiasmo. « Sembrava di stare allo sta
dio ». ci ha detto un operaio: centinaia di 
persone si sono ammassate, naturalmente a 
distanza di sicurezza, e questa- volta non 
erano coloro che volevano impedire l'opera 
dell'Amministrazione comunale, ma quanti 
— e con loro riteniamo che ci sia l intara 
citta — ne approvano e ne sostengono l'azio
ne moralizzatrice. Ieri sera quasi tutte le 
strutture del palazzone abusivo (130 appar
tamenti, circa 400 vani) erano a terra: Il 
lavoro di sgombero delle macerie sarà ini
ziato nei prossimi giorni. 

Intanto i carabinieri della Tenenza di Poz 
zuoli hanno reso noto di aver eseguito otto 
arresti per violazione dei sigilli apposti 
costruzioni abusive nella zona di monta di | L j 
Proclda: si tratta di quattro sorelle,- Anto-
nietta (di 43 anni). Rabbelle (37). Maria (34) 
e Rosaria (30) Schiano-Lomoriello nonché 
di Palmira Scotto D'Antonio, di 64 anni e 
Assunta Looz di 35. tutte abitanti a Monte 
di Proclda. Su mandato del pretore di Poz
zuoli. erano stati eseguiti in precedenza per 
gli stessi motivi altri arresti: nel gennaio 
scorso quello di Giuliano Balestrieri di 62 
anni (parco Fiorito a Pozzuoli) condannato 
a 50 giorni; quelli di Maria Baiano (41) e 
di suo marito Fulvio Belfiore (di 48 anni). 
colti in flagrante violazione dei sigilli a Ba
toli e condannati per direttissima a 9 mesi 
di reclusione e alla confisca- dell'immobile; 
nel marzo sono stati arrestati, sempre a 
Monte di Procida, Bartolomeo Guardascone 
e Giuseppe Barba; pochi giorni fa infine 
sono stati arrestati Alessandro Pugliese di 
30 anni. Luis» Guardascione di 64 e Angelo 
Spinelli di 29 anni. 

Le indagini Denunciate dai sindacati 
sul « bubbone » TPN 

Perquisizioni 
in casa 

di Rossetti 
e Acanfora 

Le indagini sullo scandalo 
TPN proseguono a ritmo in
tenso dopo l'arresto del di
rettore del « bubbone » in
gegner Marcello Rossetti. Ieri 
i carabinieri del nucleo inve- | 
stigativo con il capitano Fi
lippo Paolucci hanno esegir-
to due perquisizioni domici
liari: un* in casa dello stes
so Rossetti lalìA via Monte 
d: D:o 76. stesso indirizzo 
di un Comitato elettorale di 
Antonio Gava» e un'altra nel
l'abitazione di Luigi Acanio-
ra. ccznato di Antonio Gava 
e tito'.are della società «Me
ridionale Gasoline SrL » che 
R'.le TPN forniva olii e carbu
rante. Come è noto l'inze-
gner Rossetti è stato incar
cer i lo setto l'accusa di pecu
lato a sgravato in relazione 
proprio alle forniture e al 
prc/70 del carburante forni
to dall'azienda del coena;o 
d: Gava: fornitura che so!o 
da pochi giorni è stata ogget
to di un rego'-*rc appalto. 
mentre prima era s ta ta sem
pre affidata a trattativa pri
vata. 

I carabinieri hanno seque
strato un gran numero di 
documenti che sono a dispo
si/ione del giudice istrutto
re dott. Francesco Schettino. [ 

Assunzioni clientelali 
alP«Elena d'Aosta» 

Terzo presidente nel giro di un anno all'Ascalesi 

PICCOLA CRONACA 

Protesta contro assunzioni 
clientelan all'ospedale Elena 
D'Aosta: l 'hanno sottoscritta 
CGIL-CISL-UIL denunciando 
in un documento che nel cor
so dell'ultima seduta del Con
siglio di amministrazione ve
niva decisa a maggioranza 
l'assunzione di ausiliari (ne 
occorrono 16. per 300 posti 
letto) appanenenti alle cate 
gorie protette, per chiamata 
diretta e al di fuori degli 
accord; raggiunti in prefettu
ra fra Governo. Regione, sin
dacati e disoccupati. 

Le organizzazioni sindaca
li aziendali chiedono l'imme
diato ritiro de'Ja delibera 
«definita «un at to di estre
ma gravità^» e il trasferi
mento delle assunzioni stes
se alla competenza della ap
pesita commissione esistente 
in Prefettura. Le organizza
zioni sindacali denunciano. 
nel contempo, la carenza, nel
l'ospedale. di piatti, sedie e 
comodini nonché il vecchiu
me e l'antiigienicità dei ma
terassi: ciò mentre sono sta
ti acquistati arredamenti nuo
vi per l'ufficio del presi
dente. 

Agli ospedali Ascalesi e S. 
Gennaro la struttura di ba
se CGIL e UIL denuncia, in
fine. come la venuta del ter
zo presidente nel giro di un 
anno (si t ra t ta dell'ex asses

sore comunale alla N.U. Gar-
giulo. succeduto a monsigno
re Antonio Russo» non abbia 
portato alcuna novità nella 
gestione politica dell'ente. Si 
t rat ta del complesso ospeda
liero il cui sezretano gene
rale è il notabile de Caruso. 
candidato al'.e politiche e sot
to inchiesta da parte della 
magistratura. Le organizza
zioni sindacali, nel denuncia
re ancora una vo'.ta la .te
st :one o camorristica e priva
tistica » del complesso seena-
lano i problemi più urgenti-
abolizione dei servizi igieni
ci prcmiscui, montacarichi ai-
la radiologia del San Gen
naro. divise al personale, abo
lizione dei «distacchi > che 
servono solo a dare pasti di 
comodo: acquisto degli orolo
gi marcatempo per tutto il 
personale: reintegrazione del 
personale distolto dil la la
vanderia. impiego degl: assi
stenti .-.ociali secondo i com
piti di legge. 

• BRUCIATI I REGISTRI 
IN UNA SCUOLA 

L'ITIS Marano di Caivano 
è stato nuovamente fatto og
getto di un'azione teppisti
ca; nella notte di ieri sono 
stati dati al fuoco registri e fa
scicoli personali nei locali 
della presidenza e della vice-
presidenza. 

IL G IORNO 
Oggi domenica 23 maggio ! 

1976. Onomastico: Desiderio j 
(domani: Maria». I 

L U T T I 
E" deceduta la signora Ro

sa Di Vuolo. madre del com
pagno Antonio Coppola, se- | 
gretario della sezione « To- . 
gliatti » di Casola. In questo I 
momento di dolore gli giun
cano le condoglianze dei co
munisti di Camola e del
l'Unità. 

• * • 
Il collega Eugenio Cianci-

mino è stato colpito da un 
grave lut to: la morte del fra
tello Pippo. Gii giungano le 
espressioni del più profondo 
cordoglio della redazione na
poletana dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaìa: via dei Mille 55. via 

Pontano 50: via Mergell:na 
35. Ris ie r i : riviera di Chiaia 
77. S. Fvrdinando: gradoni d; 
Chiaxa 38. S. Giuseppe: via 
S. Giacomo 47. Monteca Iva
n o : via Speranzosa 47. Avvo
cata: p.tta Montesanto 24; 
via S. Rosa 80. S. Lorenzo: 
via Tribunali 130 Museo: 
p-zza Dante 71. Stella: via 
Sanità 121; p.zza Cavour 150. i 
S. Carlo Arena: via Foria ; 
201: SS. Giov. e Paolo 143. ' 
Colli Amine!: Colli Amine; 
74. Vicarìa: S. Antonio Aba
te 123; c s o Garibaldi 354; 
calata ponte Casanova 30. 
Mercato: via Lavina io 161. 
Pendino: via Duomo 259. Pog-
gioreale: via Taddeo da Ses
sa 8 Porto: via Dcpretis 1C9. 
Vomero-Arenella: via L. Gior
dano 144; via Cimarosa 31; 
v;a Simone Martin: 37; via j 

G. Jannelli 214: via G. San
tacroce 29. Fuorigrotta: p.zza 
Marc"Antonio Colonna 21: via 
Campegna 123. Posillipo: via 
Manzoni 26 F ; via Posillipo 
69. Soccavo: via Epomeo 489; 
via Marc'Aurelio 27. Pianura : 
v.a Provinciale 18. Bagnoli: 
via Acate 28. Ponticelli: v.a 
Ottaviano. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43 bis. Barra: c s o Si
rena 286. Mianc-Secondiglia-
no.- via R. Magherita 74 - M:a-
no; via Monterosa 115: v.ie 
dei Pianeti parco Kennedy 9. 
Chiaiano • Marianella • Pi
scinola: S. Maria a Cubito 
441 - Ch.aiano; via Napoli 25 -
Mananella. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21; Riviera di Ch;a:a 77; 
v.a Mergellma 143; v.a Tas?o 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; pzza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centra l -
c s o A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c-so Garibaldi 213 Colli Ami-
nai: Colli Ammei 249. Vome-
ro : via M Pisciceli: 138; p zzi 
Leonardo 28: via L. Gior
dano 144; via Merhnni 33; 
via Simone Martin: 80; via 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
p_zza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154. 
Secondigliano-Miano: c s o Se
condigliano 174. Bagnoli: via 
Acabe 28. Ponticelli: via Ot
taviano. Poggioreale: via Tad 
deo da Scssa 8. S. Giov. a 
Ted.: Corso 43 bis Posillipo: 
via Posillipo 69. Barra: via 

d'Azeglio 5. Piscinola-CMaia- -
no-Marianella: via Napoli 25 - ! 
Marianella. Pianura: via Pro- j 
unciale 18. ; 

La SOFER è uno delle più 
antiche fabbriche a capitale 
pubblico di Pozzuoli, passa
ta attraverso varie vicende. 
con gestioni e ragioni sociali 
diverse. Ora vi sono occupa
ti 870 lavoratori nella co
struzione di autobus e vago
ni ferroviari. 

Dietro il pesante portone 
metallico che si agre elettri
camente per lasciarmi passa
re, nel grandi capannoni che 
si prolungano fino al mare, 
vi e una parte non trascura
bile del potenziale per supe
rare la crisi del trasporti. 

« Oggi dovremmo essere in 
1200 e invece ci ritroviamo 
a dover accettare una inten
sa mobilità per evitare la cas
sa integrazione». Chi parla è 
Francesco Esposito del con 
sigilo di fabbrica che incon
tro insieme ad altri lavora
tori. « La capacita produtti
va — prosegue — è di un 
autobus al giorno ma ne com
pletiamo solo uno per setti
mana perchè scarseggiano le 
commesse. Ciò accade mentre 
le strade scoppiano per il 
traffico privato ed i trasporti 
pubblici non sono in grado 
di offrire un servizio decen
te. Ecco — conclude — sono 
queste le cose di cui si do
vrebbe discutere invece di ve
nirci a raccontare la storia 
della "strada senza ritorno". 
alla quale, tra l'altro, oggi 
non crede più nessuno ». 

«La questione — dice Giu
seppe Velardo — mi sem
bra che riguarda richieste di 
garanzie ». « In fatto di de
mocrazia — dice Salvatore 
Lucignano — il PCI ha le car
te in regola perchè punta 
alla crescita civile e sociale 
della popolazione, alla parte
cipazione. al pluralismo di 
tutte le istanze democrati
che ». « I comunisti — ripren
de Velardo — hanno avanza
to la propasta di una coali
zione di governo con tutte 
le forze democratiche che mi 
sembra giusta perchè, anche 
se la sinistra raccogliesse la 
maggioranza dei consensi. 
non sarebbe cosa semplice 
cavare le castagne dal fuo
co. cocenti come sono ». « In 
sostanza cosa chiede il Pae
se? ». E' Lucignano che par 
la. Chiede che sia affrontata 
la crave crisi. Un nuovo ruo
lo delle Partecipazioni stata
li. per esempio. Nessuno ne
ga che l'imprenditoria priva
ta abbia ancora una funzio
ne. ma non si può ammette
re che le Partecipazioni sta
tali continuino a fare da so
stegno alle scelte dei privati 
come è s ta to finora. Si chie
dono indirizzi che tengano 
conto in primo luogo delle 
esigenze della nazione. Voglia
mo anche che non siano più 
solo i lavoratori a pacare i 
casti della crisi. Se sacrifici 
sono necessari, occorre che 
siano fatti da tutti , che vi 
siano seri controlli e garanzie. 
che vengano attuati i pro
grammi per i trasporti, l'agri
coltura. l'energia, il Mezzo
giorno. l'occupazione ». 

Leopoldo Figlioli è d'ac
cordo con Lucignano. « Infat
ti. dice, se la Sofer si tro
va da anni in crisi è perchè 
è passata la scelta dell'auto
mobile con tut te le conse
guenze. Ma non dimentichia
mo che un altro onpitolo da 
affrontare è quello del paras
sitismo da eliminare e della 
moralizzazione a tutt i i Uvei 
li. E' sotto questo profilo 
che le prospettive si presen
tano ancora una volta diffi
coltose ». 

a Sì certamente — prosc-
eue Lucignano — la DC pa
reva volesse rinnovarsi con 
la direzione di Zaccagnini. 
ma ora con il riemergere di 
Fanfani con Gava capolista a 
Napoli, il voto coi fascisti, la 
riconferma di Petrilli all 'IRI. 
fa capire che mira a coalizza 
re le forze più retrive. Tutìo 
ciò. se si tiene conto della 
inconsistenza delle sinistre 

de. rende più difficile la ri
presa di un confronto co
struttivo dopo le elezioni. Se
condo me. tuttavia, il con
fronto è necessario perchè 
alla base della DC ci sono 
forze che vogliono realmente 
un cambiamento: operai, con 
tadini. ceti medi che seguo 
no questo parti to non han
no problemi diversi da sii al

tri lavoratori. Ecco perchè 
occorre un largo schieramen
to politico per affrontare e 
risolvere i problemi che as
sillano tutti ». 

Secondo Francesco D'Isaii-
to e Vincenzo Gargiulo che 
ribadiscono quasi contempo
raneamente questo concetto, 
uno del punti di forza su cui 
il Paese potrà contare è la 
crescita dell'unità e dell'auto
nomia dei sindacati. In esten
sione delle s trut ture di base. 
del consigli di fabbrica e di 
zona, del consigli di quartie
re; il ruolo effettivo degli en
ti locali e delle Regioni. Gnr-
giulo aggiunge che nessuno 
si illude sulle difficoltà che 
ci stanno di fronte. « Ma la 
posta — aggiunge — è il su
peramento della crisi. Per 
questo a noi lavoratori la 
scadenza del 20 giugno non 
si presenta come unii scol
ta traumatica e definitiva, ma 
come una tappa Importante 
sulla via del rinnovamento e 
del progresso ». « Quello che 
non mi convince molto — af
ferma Francesco Esposito — 
è la presenza di tanti indi
pendenti nelle liste del PCI». 

Leopoldo Figlioli, invece, in 
proposito non ha dubbi. « I 
lavoratori non mirano n ri
solvere l propri problemi Iso
latamente — dice — ma que
sta soluzione è la condizione 
per risolvere i problemi di 
tut to il Paese. Qui si fonda 
la questione delle alleanze 
con le altre forze produtti
ve. coi ceti medi, intellettua
li ccc E' naturale, quindi, 
che il PCI dia spazio a que
ste realtà sociali e offra lo
ro la possibilità di essere 
rappresentate in Parlamento 
insieme pile al t re forze since
ramente rinnovatrici ». 

A questo punto il discorso 
torna sulle questioni della 
fabbrica, delle Partecipazioni 
statoli, del contratto, dei di
soccupati di Pozzuoli. E' an-

II Consorzio 
per la nuova 

centrale 
del latte 

Si è tenuta a Palazzo S. 
Giacomo una riunione, pre
sieduta dall'assessore alle 
Aziende municipalizzate. 
Luigi Buccico. per definire 
le procedure ancora neces
sarie per la realizzazione del
la nuova centrale del latte. 

Si è convenuto, anche su 
sollecitazione della Cassa 
per il Mezzogiorno, di ap
portare alcune modifiche al
la convenzione istitutiva del 
Consorzio e di sollecitare la 
Cassa stessa a procedere al 
più presto alla integrazione 
dei fondi necessari per l'ini
zio dei lavori. 

cora Lucignano che sditeti/. 
za. « Una sana politica dei 
trasporti pubblici, dell'ener
gia e dell'agricoltura — dice 
— porterebbe a ridurre 11 
disavanzo nella bilancia dei 
pagamenti con l'estero e mi
gliorerebbe la situazione eco 
nomici» e dell'occupazione. Al
la efficienza dei trasporti pub
blici. poi. si collega da unii 
parte la possibilità di decon 
gestionare le città e dall'ai 
tra la caduta di uno del ino 
tivi dell'assenteismo di cui 
spesso si parla a sproposito 
ma di cui sarebbe crinito non 
approfondire le cause ». An 
che sotto questo profilo tut 
ti riconoscono la validità del 
contratto conquistato dai me 
tal meccanici. 

« Il contratto, secondo me 
è paiM ivo — dice Vellirdo 
in quanto prevede il con 
trollo degli investimenti. Non 
dimentichiamo poi. tu mate 
ria di ambiente e di riseli'o 
la prerogativa conquistata 
dai sindacati di indicare e 
concordare da quali enti far 
assistere i lavoratori ». « Ap
punto — interviene Lucigna
no — ora e questione di gè 
stione del contratto anche n 
proposito del controllo desi: 
investimenti. Il programma 
delle Ferrovie dello Stato de 
ve diventare una realtà en
tro quest 'anno Intanto, vi è 
già un ritardo: non si riesce 
a discuterne i punti salien
ti e corriamo il rischio che 
non si tenga conto della di 
stribuzione degli organici in 
Italia, del rapporto, zona per 
zona tra lavoratori del setto 
re. disoccupati e utenti dei 
mez?i di trasporto. Qui. alla 
Sofer. il consiglio di fabbri 
cu ha resto disponibili per i 
disoccupati di Pozzuoli circa 
ottanta pasti di lavoro per 
sostituire quelli che vanno in 
pensione e per un primo ade 
guamento dell'organico. Na 
turalmente i disoccupati 
prenderanno prima parte ad 
un corso di qualificazione 
presso l'ANCIFAP. 

«E' chiaro, però — aggiun
ge Figlioli — che il piotile 

| ma della disoccupazione rima 
| ne n Pozzuoli come a Napoli 
1 o a Torre Annunziata. Le ten 
| sioni sono forti e intanto 11 
I governo non apre alcuna con 

creta prospettiva. Perciò rlte 
niamo che un governo a più 
larga partecipazione possa dn 
re piti fiducia e garanzia nn 
che rispetto al dramma del 
la disoccupazione, soprattut 
to in Campania e nel M e 
zogiorno ». 

Franco de Arcangelis 

Martedì prossimo. 25. la 
parola agli operai dell'Al
f a s u d di Pomigliano 
d'Arco. 
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